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Dalle Province siciliane ai liberi consorzi di Comuni 

- percorso metodologico に 

di Massimo Greco 

 

Il Gruppo di lavoro costituito nel mese di maggio S;ﾉﾉげAゲゲWゲゲﾗヴe Regionale delle Autonomie Locali, 

previa approfondita riflessione giuridico-istituzionale, è chiamato ad ipotizzare un progetto di 

riordino complessivo SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ S;ﾉﾉげAゲゲWﾏHﾉW; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
Siciliana con la l.r. n. 7 del 27/03/2013.   

Iﾉ Iﾗﾏﾏ; ヱ SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ┌ﾐｷIﾗ SWﾉﾉ; Iｷデ;デ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Iﾗゲｸ ヴWIｷデ;ぎ さEntro il 31 dicembre 

ヲヰヱン ﾉ; RWｪｷﾗﾐWが Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷ; ﾉWｪｪWが ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヵ SWﾉﾉﾗ Sデ;デ┌デﾗ ゲヮWIｷ;ﾉW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW 
SｷIｷﾉｷ;ﾐ;が SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾉｷHWヴｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗ 
di area vasta, in sostituzione delle Province regionali. Gli organi di governo dei liberi Consorzi 

comunali sono eletti con sistema indiretto di secondo grado. Con la predetta legge sono 

disciplinate le modalità di elezione, la composizione e le funzioni degli organi suddettiざく     

In disparte la tecnica legislativa utilizzata dal legislatore siciliano, ゲｷ W┗ｷSWﾐ┣ｷ; ﾉげ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ 
norme di coordinamento con la legge (speciale ed attuativa) istitutiva dei liberi consorzi di Comuni, 

denominati Province regionali, n. 9/86, e con la più recente l.r. 8 marzo 2012 n. 14 attraverso la 

quale il medesimo legislatore aveva, appena 18 mesi  a;が ;┗┗ｷ;デﾗ ｷﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗが 
impegnandosi ad individuare con successiva legge, da approvare entro il trascorso 31 dicembre 

ヲヰヱヲが ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a┌ﾐzioni di indirizzo e coordinamento delle attività dei Comuni e le 

modalità di elezione degli organi di governo. A una norma di carattere programmatica varata con 

ﾉ; ﾉくヴく ﾐく ヱヴっヲヰヱヲ ﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; AくRく“く ヴｷゲヮﾗﾐSW ケ┌ｷﾐSｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; ﾐﾗヴﾏ;が ;ﾐIｴげWゲゲ; Sｷ I;ヴ;デデWヴW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷIﾗが IｴW ゲヮﾗゲデ; Wゲ;デデ;ﾏWﾐデW ﾉW ﾉ;ﾐIWデデW SWﾉﾉげﾗヴﾗﾉﾗｪｷﾗ Sｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ヱヲ ﾏWゲｷ ヮWヴ ﾉ; 
SWaｷﾐｷデｷ┗; ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ゲ┌ﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗく  
 

 Senza richiamare la vasta dottrina in materia di autonomie locali, ci sembra utile, prima di 

Wﾐデヴ;ヴW ﾐWﾉ ﾏWヴｷデﾗ SWﾉﾉW ;ﾏヮｷW ケ┌Wゲデｷﾗﾐｷ ゲﾗデデWゲW ;ﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが 
tratteggiare un percorso metodologico IｴW Iｷ IﾗﾐゲWﾐデ;が ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐWが ;ぶ Sｷ ｪｷ┌ゲデｷaｷI;ヴW ﾉ; 
ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ WﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ secondo iﾉ ヮ;ヴ;ﾏWデヴﾗ SWﾉﾉげ;ヴW; 
vasta, b) di catalogare tutte le funzioni amministrative ed i servizi pubblici da affidare alla cura 

SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗが Iぶ Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ﾉ; デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ WﾐデW ヮｷ┍ ;SWｪ┌;デﾗ ;S ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; mission 

istituzionale (ente territoriale di governo o ente consortile), d) di individuare il modello di 

governance SWﾉﾉげWﾐデW ヮｷ┍ ｷSﾗﾐWﾗ ;S ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐWが ;ﾐIﾗヴIｴX ｷﾐSｷヴWデデ;が SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ, 
e) di individuare i criteri ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ IｷヴIﾗゲIヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげWnte 

intermedio.  

 

a) ﾉ; ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ WﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ 

 

“ﾗデデﾗ ｷﾉ ヮヴﾗaｷﾉﾗ aﾗヴﾏ;ﾉWが ﾉげWゲｷゲデWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ WﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗ X 
ヮヴW┗ｷゲデ; S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヵ SWﾉﾉﾗ “デ;デ┌デﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく Lげ;ヴデく ヱヵ SWﾉﾉﾗ “デ;デ┌デﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗ - approvato con D.L. 

15/05/1946 n. 455, convertito in legge costituzionale 26/02/1948 n. 2 に Iﾗゲｸ ヴWIｷデ;ぎ さLe 

IｷヴIﾗゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉｷ W ｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ WS Wﾐデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ IｴW ﾐW SWヴｷ┗;ﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ゲﾗヮヮヴWゲゲｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ 
della Regione siciliana. LげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ Wﾐデｷ locali si basa nella Regione stessa sui Comuni e sui 

liberi Consorzi comunali, dotati della più ampia autonomia amministrativa e finanziaria. Nel 
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quadro di tali principi spetta alla Regione la legislazione esclusiva e la esecuzione diretta in materia 

di circoscrizione, ordinamento e controllo degli enti localiざく  
Ma in questa sede è necessario valutarne i presupposti funzionali e sostanziali della sua 

giustificazione istituzionale. Se, dallo studio a cui siamo stati chiamati, dovesse emergere la non 

necessaria presenza, ovvero la fungibilità istituzionale, di un ente intermedio che eroghi servizi di 

area vasta, Sﾗ┗ヴWHHW ヮヴﾗIWSWヴゲｷ ゲヮWSｷデ;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉﾗ “デ;デ┌デﾗ, anche per le note 

ragioni di contrazione delle risorse pubbliche. Peraltro, non deve ゲIﾗヴ;ｪｪｷ;ヴW ﾉげW┗Wﾐデ┌;ﾉW ﾏﾗSｷaｷI; 
dello Statuto regionale, notoriamente di rango costituzionale, atteso che comunque si dovrà 

さﾏWデデWヴW ﾏ;ﾐﾗざ ;ﾉﾉ; I;ヴデ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ゲｷIｷﾉｷ;ﾐ; ゲW ゲｷ ┗ﾗヴヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐデヴﾗS┌ヴヴW ﾉW Cｷデデ< MWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐW 
in corso di istituzione nelle altre RWｪｷﾗﾐｷ ; ゲデ;デ┌デﾗ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗく Iﾐ デ;ﾉW IﾗﾐデWゲデﾗが ｷﾉ SWゲデｷﾐﾗ SWﾉﾉげWﾐデW 
intermedio siciliano, ;ﾐIｴげWゲゲﾗ strettamente connesso al concetto di area vasta, andrebbe messo 

in relazione altresì alle altre due tessere del mosaico istituzionale recentemente introdotte 

ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;デ;ﾉWが ﾗゲゲｷ; ケ┌Wﾉﾉ; IｴW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ;ゲゲﾗIｷ;デﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ aヴ; ｷ Comuni 

appartenenti al medesimo territorio W ケ┌Wﾉﾉ; IﾗﾐIWヴﾐWﾐデW ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW Cｷデデ< ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐW. 

     

b) ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW funzioni amministrative e dei servizi pubblici da affidare alla cura 

SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ. 

 

Gｷ┌ゲデｷaｷI;デ; ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ WﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ IｴW ゲｷ ﾗII┌ヮｷ ヮヴWIｷヮ┌;ﾏWﾐデW SWﾉﾉ; SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐW 

pubblica di area vasta, si dovranno catalogare tutte le funzioni amministrative ed i servizi pubblici 

la cui gestione, in capo a detto ente, assicuri efficacia ed efficienza sulla base del principio di 

sussidiarietà verticale. Detto principio, in uno a quello di differenziazione, risulta determinante per 

raggiungere tali scopi ;ﾐIｴW ヮWヴ ﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐto siciliano. In questo senso, a seguito della sentenza 

della Corte Costituzionale n. 408 del 15/12/1998, che respingeva il ricorso della Regione Siciliana 

avverso la legge n. 59/97, il legislatore regionale, con la l.r. n. 10 del 15/05/2000, si è adeguato al 

processo di decentramento amministrativo ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S;ﾉﾉW ﾉWｪｪｷ さB;ゲゲ;ﾐｷﾐｷざ Wが ;ﾉﾉげ;ヴデく ンヱが 
ヴ┌HヴｷI;デﾗ さRipartizione delle competenze tra Regione ed enti localiざ Iﾗゲｸ SｷゲヮﾗﾐWぎ さIn armonia con il 

principio di sussidiarietà e con i principi enunciati dall'articolo 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 

tutte le funzioni amministrative che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale sono 

conferite agli enti localiざく Iﾉ Iﾗﾏﾏ; ヲ SWﾉﾉげ;ヴデく ンヲ Iﾗゲｸ ヴWIｷデ;ぎ さAi comuni e alle province sono 

affidate competenze complete ed integraliざく Iﾉ Iﾗﾏﾏ; ヵ SWﾉ ﾏWSWゲｷﾏﾗ ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ゲｷ ゲヮｷﾐｪW ;ﾐIﾗヴ; 
oltre, introducendo gli articoli 117, commi 1 e 2, e 118, comma 1, della Costituzione per attribuire 

;┌デﾗヴW┗ﾗﾉW┣┣; ﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデ;ﾉW ;ﾉﾉ; ┗ﾗﾉﾗﾐデ< SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;ヴW ﾉげWゲWヴIizio delle funzioni 

amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province.  

 

Il concetto di area vasta, ケ┌;ﾉW ヮ;ヴ;ﾏWデヴﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
diverse funzioni amministrative fra i livelli istituzionali, è stato intヴﾗSﾗデデﾗ ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 
regionale dal legislatore siciliano attraverso la citata l.r. n. 10/2000. Lげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ンンが ヴ┌HヴｷI;デﾗ 
さFunzioni e compiti amministrativi della provincia regionaleざが ｷﾐデヴﾗS┌IW infatti tale concetto di cui 

si parla solamente nel disegno di legge-delega - Codice delle Autonomie Locali に approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 15/07/2009 ed ancora impantanato nelle aule parlamentari. 

Iﾉ ヱェ Iﾗﾏﾏ;が ｷﾐa;デデｷが Iﾗゲｸ SｷゲヮﾗﾐWぎ さLa provincia regionale, oltre a quanto già specificamente 

previsto dalle leggi regionali, esercita le funzioni ed i compiti amministrativi di interesse provinciale 

qualora riguardino vaste zone  intercomunali o l'intero territorio provinciale, salvo quanto 

espressamente attribuito dalla legge regionale ad altri soggetti pubbliciざく 

Nello stesso anno il legislatore regionale, adeguandosi alla riforma delle autonomie locali di 

cui al d.lgs. n. 265/99, ha introdotto espressamente il principio di sussidiarietà, nelle due versioni 
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(verticale ed orizzontale), attraverso la stessa ﾉくヴく ﾐく ンヰ SWﾉ ヲンっヱヲっヲヰヰヰく Lげ;ヴデく ヲが ヴ┌HヴｷI;デﾗ 
さPヴｷﾐIｷヮｷﾗ Sｷ ゲ┌ゲゲｷSｷ;ヴｷWデ<ざ Iﾗゲｸ SｷゲヮﾗﾐWぎ さI comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di 

quelle conferite loro con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà. I 

comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere 

adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni socialiざく 
Tale principio, ora di rango costituzionale (art. 11Βぶが ｷﾐデヴﾗSﾗデデﾗ ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗが ﾐﾗﾐ 
distribuisce direttamente le competenze, ma indica la regola cui la regione deve ispirarsi per la 

loro allocazione. In tal modo, la sussidiarietà in senso verticale, così configurata, diventa anche per 

la Regione Siciliana, il principio informatore dei rapporti tra i diversi livelli di governo, 

ゲﾗゲデｷデ┌WﾐSﾗゲｷ ;ﾉ ヮヴWIWSWﾐデW ﾏﾗSWﾉﾉﾗ ; さI;ゲI;デ;ざく D; ケ┌Wゲデﾗ ﾏﾗﾏWﾐデﾗが さDovranno essere regolati i 

rapporti tra la Regione e gli enti locali, visto che la nuova amministrazione dovrà essere 

essenzialmente locale a meno che ci siano ragioni che rendano più congruo ed efficiente la 

collocazione di una funzione amministrativa ad un superiore livello territoriale di governoざく  

Aﾉﾉげ;ヴデく ンヵ SWﾉﾉ; ﾉくヴく ﾐく ヱヰっヲヰヰヰが ヮﾗｷ ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヲヲ SWﾉﾉ; l.r. n. 2/2002, viene prevista 

altresì ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ヮヮﾗゲｷデｷ SWIヴWデｷ SWﾉ PヴWゲｷSWﾐデW SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐWが ヮヴW┗ｷﾗ ヮ;ヴWヴW SWﾉﾉ; CﾗﾐaWヴWﾐ┣;  
Regione-autonomie locali, della Commissione affari istituzionali e della Commissione bilancio 

dell'Assemble; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲｷIｷﾉｷ;ﾐ;が ヮWヴ ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗIWSｷﾏWﾐデｷ Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; 
rispettivamente delle province regionali e dei comuni. 

c) Individuazione della tipologia di ente più adeguato ad assicurare la mission istituzionale 

(ente territoriale di governo o ente consortile). 

Individuate le funzioni amministrative, ed i servizi pubblici orbitanti nella dimensione 

SWﾉﾉげ;ヴW; ┗;ゲデ;が ゲｷ Sﾗ┗ヴ< ゲデ;HｷﾉｷヴW ﾉ; デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ WﾐデW ;ﾉﾉ; I┌ｷ I┌ヴ; ;aaｷS;ヴW ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉW 
stesse. Lo Statuto siciliano ha certamente optato per i liberi consorzi di Comuni, cioè per un ente 

intermedio di tipo consortile e come tale alternativo al tradizionale modello dotato di copertura 

Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ケ┌;ﾉげX ﾉげWﾐデW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗ ふ;ヴデく ヱヱヴ Cﾗゲデくぶく L; ゲIWﾉデ;が IｴW ヮヴWゲ┌ヮヮﾗﾐW ┌ﾐ 
minｷﾏﾗ Sｷ ヴｷaﾉWゲゲｷﾗﾐW ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ヮｷ┍ ｪヴ;ﾐSW デWﾏ; SWﾉﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; 
politica (art. 5 Cost.), non può essere influenzata dal dato testuale e formale dello Statuto, ma da 

quello funzionale e sostanziale. Come già detto, sia le leggi ordinarie che quelle di rango 

Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉWが ゲW ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗが ┗;ﾐﾐﾗ ﾏﾗSｷaｷI;デW ﾐWﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ Sｷ ┌ﾐ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ IﾗﾐIヴWデﾗ SWﾉﾉげWﾐデW 
intermedio.    

Aヮヮ;ヴW W┗ｷSWﾐデW IｴW ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ﾉﾗI;ﾉW Sｷ ┌ﾐ WﾐデW ;┌ﾏWﾐデ; ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデ;ヴW SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
amministrative che esercita, e diminuisce al diminuire delle stesse funzioni. A titolo 

esemplificativo, si può ragionevolmente sostenere che un ente intermedio che esercita solo 

funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività comunali può richiedere un modello 

istituzionale di tipo associativo o consortile, cioè dotato solo di autonomia amministrativa e 

finanziaria. Viceversa, un ente intermedio, alla cui cura sono affidati importanti e/o fondamentali 

funzioni amministrative, richiede un ente territoriale di governo dotato non solo di autonomia 

amministrativa e finanziaria ma anche di autonomia politica. Ciò, proprio per ridurre al minimo la 

distanza tra comunità locali e rappresentanti locali, aumentando il grado di partecipazione del 

cittadino nei processi di decisione pubblica locale.   

Dalla lettura della l.r. n. 9/86 e del suo precipitato normativo, non sembra revocabile in dubbio che 

la volontà del legislatore regionale sia stata nel tempo ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ Sﾗデ;ヴW ﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ ente 

territoriale cheが ﾐWﾉﾉげWゲWヴIｷデ;ヴW funzioni intermedie a quelle della Regione e dei Comuni, rappresentasse 

direttamente gli interessi generali di una comunità stanziata su un territorio provinciale. Un progetto, 
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evidentemente, ben più ambizioso dei liberi consorzi di Comuni. Infatti, mentre il libero consorzio di 

Cﾗﾏ┌ﾐｷ ｴ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデWが ﾏ; ;ﾐIｴW ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱン SWﾉ d.l. del Presidente della 

rWｪｷﾗﾐW ﾐく ヶ SWﾉ ヲΓっヱヰっヱΓヵヵが さぐnatura di ente pubblico non territoriale, dotato di autonomia 

amministrativa e finanziariaざが la provincia regionale è, anche per espressa volontà del legislatore (art. 4, 

comma 3, L.r. n. 9/86) un ente pubblico territoriale IｴW ヴW;ﾉｷ┣┣; ﾉげ;┌デﾗｪﾗ┗Wヴﾐﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷデ< IﾗﾐゲﾗヴデｷﾉW W 
ゲﾗ┗ヴｷﾐデWﾐSWが ﾐWﾉ ケ┌;Sヴﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ;ﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;デﾗ ゲviluppo economico e sociale della 

comunità medesima. Nella medesima disposizione normativa viene altresì espressamente sancito il 

principio che la Provincia Regionale è titolare di funzioni proprie ed esercita le funzioni delegate dallo Stato 

o dalla Regione.     

Si dovrà quindi fare una scelta netta su questo argomento, sapendo che nel caso in cui la Regione 

dovWゲゲW ﾗヮデ;ヴW ヮWヴ ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ WﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ Sｷ┗Wヴゲﾗ S; ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉ ヴWゲデﾗ SげIデ;ﾉｷ;が Sﾗ┗ヴWHHW anche 

intervenire su tutta la legislazione regionale di settore vigente, auspicando che il legislatore statale faccia lo 

stesso per coordinare le norme in materia finanziaria e tributaria che continuano a riconoscere, quale 

ｷﾐデWヴﾉﾗI┌デﾗヴWが ﾉげWﾐデW ﾉﾗI;ﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ;く 

d) Individuazione dei criteri qualitativi e quantｷデ;デｷ┗ｷ ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ IｷヴIﾗゲIヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげWﾐデW 
intermedio. 

Lげ;ヴデく ヱΑが Iﾗﾏﾏ; ヱが SWﾉ Sくﾉく ﾐく Γヵ SWﾉ ヲヰヱヲが Iﾗﾐ┗Wヴデｷデﾗ ﾐWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ﾐく ヱンヵ SWﾉ ヲヰヱヲ ゲデ;HｷﾉｷゲIW 
IｴW ｷﾉ ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ ゲｷ; WaaWデデ┌;デﾗ さsulla base di requisiti minimi da individuarsi nella dimensione 

territoriale e nella popolazione residente in ciascuna provinciaざ W ;aaｷS; ﾉ; SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ﾉｷ 
requisiti minimi ad una apposita deliberazione del Consiglio di Ministri. La deliberazione, adottata 

il 20 luglio 2012, ha definito tali requisiti, rispettivamente, in una dimensione territoriale non 

inferiore a 2500 chilometri quadrati e in una popolazione residente non inferiore a 350.000 

abitanti. Orbene, se i principi desumibili da tale norma statale possono, al di là 

SWﾉﾉげ;┌デﾗケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ｷ┗ｷ IﾗﾐデWﾐ┌デ;が IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴゲｷ ﾐﾗヴﾏW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗが IﾗﾏW 
デ;ﾉｷ ﾗヮWヴ;ﾐデｷ ｷﾏﾏWSｷ;デ;ﾏWﾐデW ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗが X S┌HHｷﾗ IｴW ﾉ; ゲデWゲゲ; ヮﾗヴデ;デ; ゲｷ ヮﾗゲゲ; 
attribuire anche aｷ Iｷデ;デｷ ヴWケ┌ｷゲｷデｷ SWﾏﾗｪヴ;aｷIｷ W デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷく LげｷﾐSｷゲI┌ゲゲ; ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデ;ﾉW 
della Regione (ex art. 14 dello Statuto) mentre non svincola il legislatore regionale dal riordinare 

ﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ ゲｷIｷﾉｷ;ﾐﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ ┌ﾐげ;ヴデｷIﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW che conduca ad un numero complessivo più 

ridotto di enti locali di area vasta, abilita lo stesso legislatore ad utilizzare parametri quantitativi e 

qualitativi propri che potrebbero suggerire diverse ripartizioni del territorio regionale.   

e) Individuazione del modello di governance SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗ. 

LげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ governance SWﾉﾉげWﾐデW ｷﾐtermedio dipende certamente dalla 

tipologia di ente che si è scelta, atteso che mentre la Provincia voluta dalla l.r. n. 9/86 è 

configurata come un ente rappresentativo delle popolazioni locali, il libero consorzio di Comuni 

ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヵ SWﾉﾉﾗ “デ;tuto regionale è configurato, come già detto, un ente espressione 

associativa, o consortile, dei Comuni. Pertanto, se si dovesse optare per la scelta del modello 

;ゲゲﾗIｷ;デｷ┗ﾗが ﾉげ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ヮﾗﾉｷデｷI; ｪｷ┌ゲデｷaｷIｴWヴWHHW certamente un modello di governance 

di 2° e 3° grado. Quindi, ad essere rappresentati nel libero consorzio di Comuni non sarebbero, in 

via diretta, i cittadini, ma, in via indiretta, i Comuni consorziati, chiamati a nominare i 
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ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデｷ SWﾉﾉげ;ゲゲWﾏHﾉW; IﾗﾐゲﾗヴデｷﾉW Wが ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏｷが ;S eleggere il Presidente del libero 

consorzio di Comuni. 

“W ｷﾐ┗WIW ゲｷ Sﾗ┗WゲゲW ﾗヮデ;ヴW ヮWヴ ﾉげWﾐデW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗが ﾉ; ゲIWﾉデ; Sｷ ┌ﾐ sistema di 

organi eletti in secondo e terzo grado appare assai più difficile da giustificare, soprattutto in 

presenza di funzioni amministrative proprie di area vasta ;aaｷS;デW ;ﾉﾉげWﾐデW ｷﾐデWヴﾏWSｷﾗく 

Considerazioni finali 

Seguire un percorso metodologico in una materia complessa come quella che ci occupa è 

aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ゲIﾗﾐｪｷ┌ヴ;ヴW ﾉげｷﾏヮヴﾗ┗┗ｷゲ;┣ｷﾗﾐW IｴW ｴ; ;ﾐｷﾏ;デﾗ ﾉW ゲIWﾉデW del legislatore, sia 

statale che regionale, SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷく LW Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ IｴW Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIﾗﾐﾗ ﾉげ;ヴIｴｷデWデデ┌ヴ; SWﾉﾉ; 
Repubblica Italiana meritano di essere studiate in profondità prima di avventurarsi in ipotesi di 

riforme che rischierebbero di presentarsi come cure peggiori dei mali.  

PWヴ;ﾉデヴﾗが ﾉげIゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW ふ;ヴデｷIﾗﾉ;デ; ;ｷ ┗;ヴｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷぶ ┗; IﾗﾐゲｷSWヴ;デ; IﾗﾏW ┌ﾐ ┗Wゲデｷデﾗ S; a;ヴW 
indossare alla comunità di riferimento (comunale, provinciale, statale, europea). A tal fine, una 

Istituzione locale potrà definirsi さfaccia interna della sovranitàざ allorquando si presenterà su misura, 

cioè né troppo stretta né troppo larga. In entrambi i casi la comunità di riferimento individuata non 

mancherrebbe di mostrare nel tempo insofferenza, disagio e, nel lungo periodo, reazioni sociali. Inoltre, 

ﾉげIゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sﾗ┗ヴ< ;┗WヴW ﾉ; I;ヴ;デデWヴｷゲデｷI; SWﾉﾉ; aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ<が IｷﾗX ケ┌Wﾉﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< IｴW, risentendo dei 

mutamenti sociali ed economici, si adatta in modo perpetuo. Corollario di questo ragionamento è che le 

Istituzioni, anche locali come quelle in trattazione, non possono essere statiche ma devono mutare 

dinamicamente col mutare delle società. A fortiori, in epoca come quella in cui viviamo dove i mutamenti 

sociali, economici e culturali avvengono in maniera repentina e tumultuosa.  

Ben venga quindi un riordino complessivo del sistema delle autonomie locali in Sicilia, a condizione 

che non si faccia una legge di riordino per inseguire il risparmio forzoso o, peggio ancora, per assecondare 

ﾉW ゲｷヴWﾐW SWﾉﾉげ;ﾐデｷヮﾗﾉｷデｷI;く Oヮヮﾗヴデ┌ﾐ; ｷﾐ ケ┌Wゲデ; SｷヴW┣ｷﾗﾐW X ﾉげ;aaWヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ F;Hｷﾗ Gｷｪﾉｷﾗﾐｷ ゲWIﾗﾐSﾗ I┌ｷが 
さIﾐデWヴ┗WﾐｷヴW ゲ┌ﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮ┌HHﾉｷI; ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ; ゲﾗﾉｷ aｷﾐｷ Sｷ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ ヮ┌ﾘ SWデWヴﾏｷﾐ;ヴW 
effetti collaterali indesiderati e, soprattutto, rischia di sottovalutare i maggiori effetti benefici anche in 

termini di risparmio che possono provenire da una riorganizzazione della pubblica amministrazione che 

ヮヴWゲデｷ ヮｷ┍ ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; W ;ﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ W ｪWゲデｷﾗﾐｷが ┗;ﾉ┌デ;ﾐSﾗ ﾐWﾉ ﾏWヴｷデﾗ W S; ┌ﾐ ヮ┌ﾐデﾗ 
di vista qualitativo ﾉげ┌デｷﾉｷデ< Sｷ IWヴデｷ Wﾐデｷざ.      
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